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Adorazione eucaristica comunitaria           Luce che ci fa luce

G. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo   
T. Amen

Canto all'esposizione del ss.mo Sacramento: Il mio canto per te, n. 80

G. Mentre ai nostri occhi si mostra Colui che è luce, vita, verità e amore, adoriamolo con tutte noi stesse, pregan​do a due cori il salmo  (dal Sl 34 – vers. D.M. Turoldo) :

T. Signore, non ci bastano

tutti gli alfabeti a cantarti!

Nè le ore della notte e del giorno per dire

quanto è soave il Signore.

Neppure i disperati potranno dirsi

mai assolutamente disperati.

Così cantano i poveri, i servi del Signore.

1° Benedirò in ogni tempo il Signore:

dalla mia bocca fioriscono lodi,

2° delira il cuore a comporre i suoi salmi,

ai disperati io porti la gioia.

1° Con me lodate il Signore Iddio,

il nome suo insieme esaltiamo,

2° io l'ho cercato ed egli ha risposto,

mi ha liberato da ogni timore.

1° A lui guardate e sarete raggianti

e non avrete più volti oscuri:

2° gridano i poveri ed egli li ascolta,

egli li libera da ogni angoscia.

1° Pianta la tenda sul campo dei giusti

e li difende un angelo santo:

quanto è soave il Signore gustate,

beato l'uomo che a lui si affida!

1° Temete dunque il Signore, o santi,

per i fedeli non vi è mai penuria,

2° miseria e fame tormentan le belve

ma per i giusti non manca mai nulla.

1° Gli occhi di Dio son sempre sui giusti,

l'orecchio tende allor grido d'aiuto;

2° sui malfattori incombe il suo volto

per estirparne perfino il ricordo.

1° Gridano i poveri, Dio li ascolta,

egli li salva da tutte le angosce:

2° Dio conforta i contriti di cuore,

egli soccorre gli spiriti affranti.

1° Dio riscatta la vita ai suoi servi,

mai avrà danno chi in lui si rifugia.

T. La comunione col Padre e col Figlio

compia lo Spirito in noi suo tempio;

ci renda chiesa che canta nei cieli

e sulla terra espande la gioia.

G. Preghiamo. Dio, tu hai detto: 

«Non mi cerchereste, se non mi aveste già trovato»,

poiché sappiamo che tu ti nascondi anche quando ti riveli,

liberaci dalla supponenza di sapere chi tu sia;

donaci di cercarti sempre, dirada le nostre tenebre,

perché possiamo scorgere la via che conduce alla tua tenda:

nella speranza di contemplare un giorno il tuo volto.

T. Amen.

Silenzio

G. Nel cammino quaresimale che stiamo percorrendo è giunto il tempo della so​sta: siamo alla domenica "in laetare'', siamo chia​mate a rallegrarci perché il tempo della resurrezione del Signore è ormai vicino e noi, che nel Battesimo siamo state immersi in Cristo morto e risorto potremo rinnovare la nostra vita in Lui.
Come sempre nella vita cristiana, ma specialmente nel tempo di Quaresima, il momento della gioia è occasione per rinnovare le forze e riprendere il cammino della se​quela Christi che, in questa domenica, contempliamo come Luce vera del mondo.
Ascoltiamo il vangelo  (secondo la forma breve)  nella lettura dialogata:

Lett1: Dal vangelo secondo Giovanni  (Gv 9,1.6-9.13-17.34-38)


C- In quel tempo, Gesù passando vide un uomo cieco dalla nascita; sputò per terra, fece del fango con la saliva, spalmò il fango sugli occhi del cieco e gli disse: G- «Va’ a lavarti nella piscina di Sìloe», C- che significa “Inviato”. Quegli andò, si lavò e tornò che ci vedeva. Allora i vicini e quelli che lo avevano visto prima, perché era un men​dicante, dicevano: A-  «Non è lui quello che stava seduto a chiedere l’elemosina?». C- Alcuni dicevano: A- «È lui»; C- altri dicevano: C- «No, ma è uno che gli assomi​glia». C- Ed egli diceva: N- «Sono io!».

C- Condussero dai farisei quello che era stato cieco: era un sabato, il giorno in cui Gesù aveva fatto del fango e gli aveva aperto gli occhi. Anche i farisei dunque gli chiese​ro di nuovo come aveva acquistato la vista. Ed egli disse loro: N- «Mi ha messo del fango sugli occhi, mi sono la​vato e ci vedo». C- Allora alcuni dei farisei dicevano: A- «Quest’uomo non viene da Dio, perché non osserva il sa​bato». C- Altri invece dicevano: A- «Come può un pec​catore compiere segni di questo genere?». C- E c’era dis​senso tra loro. Allora dissero di nuovo al cieco: A- «Tu, che cosa dici di lui, dal momento che ti ha aperto gli oc​chi?». C- Egli rispose: N- «È un profeta!». C- Gli repli​carono: A- «Sei nato tutto nei peccati e insegni a noi?». C- E lo cacciarono fuori.

Gesù seppe che l’avevano cacciato fuori; quando lo tro​vò, gli disse: G- «Tu, credi nel Figlio dell’uomo?». C- Egli rispose: N- «E chi è, Signore, perché io creda in lui?». C- Gli disse Gesù: G- «Lo hai visto: è colui che parla con te». C- Ed egli disse: N- «Credo, Signore!». C- E si prostrò dinanzi a lui.

Silenzio

G. Cristo Gesù, luce vera del mondo e di ogni uomo, era stato annunciato dai profeti e spiega i significati del suo essere luce con le sue stesse parole. Rispondiamo con il canto a ciascun versetto biblico:

Lode, onore, gloria a te,Cristo Signore, Luce di Dio che guida il cammino.

•
Io ti renderò luce delle nazioni perché porti la mia sal​vezza fino all’estremità della terra  (Is 42, 6)

•
Il popolo che camminava nelle tenebre vide una grande luce; su coloro che abitavano in terra tenebrosa, una luce rifulse  (Is 8,22.9,1)

•
Verrà a visitarci dall’alto un sole che sorge per rischia​rare quelli che stanno nelle tenebre e nell’ombra della morte  (Lc 1, 78)

•
Io sono la luce del mondo; chi segue me, non cammi​nerà nelle tenebre, ma avrà la luce della vita  (Gv 8, 12)

•
Camminate mentre avete la luce, perché le tenebre non vi sorprendano; chi cammina nelle tenebre non sa dove va. Mentre avete la luce, credete nella luce, per diven​tare figli della luce  (Gv 12, 35-36)

•
Chi vede me, vede colui che mi ha mandato. Io sono ve​nuto nel mondo come luce, perché chiunque crede in me non rimanga nelle tenebre  (Gv 12, 45-46)

•
La luce è venuta nel mondo, ma gli uomini hanno ama​to più le tenebre che la luce, perché le loro opere erano malvagie. Chi fa la verità viene verso la luce  (Gv 3, 19.21)

•
In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio
e il Verbo era Dio.
In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini;
la luce splende nelle tenebre  (Gv 1,1.4-5)

•
Voi un tempo eravate tenebra, ora siete luce nel Signo​re. Comportatevi perciò come figli della luce; ora il frutto della luce consiste in ogni bontà, giustizia e veri​tà  (Ef 5,8) .

T. Signore Gesù Cristo, che sei la luce vera,
illuminaci con la luce della tua presenza.
Tu che hai dato la vista al cieco nato, illuminaci.
Tu che hai guarito il lebbroso, purificaci.
Tu che hai risuscitato Lazzaro, rinnovaci.
Tu che hai custodito Daniele dai leoni, conservaci.
Tu che hai liberato i tre fanciulli dal fuoco, liberaci.
Tu sei il padre della luce, dal quale proviene
ogni cosa buona, ogni dono perfetto.
Tu sei la fonte della vita e l'autore della salvezza.

Silenzio

Canto: Perché tu sei con me, n. 265

G. Preghiamo insieme, lentamente:

T. Dona la tua luce, Padre celeste, ascolta la mia preghiera

per tante creature che non si rivolgono a te.

Non ti conoscono per mancanza di istruzione:

va' loro incontro e dona la tua luce,

affinché si ravvedano e offrano a te il loro cuore.

Alle anime indifferenti

fa' sentire quanto sia amabile il tuo amore,

fino al punto da convincerle

di abbandonare l'attaccamento ad ogni altra cosa.

Concedi, Padre, che le anime infangate

possano percepire la soavità del tuo amore.

Dammi la gioia di vedere il tuo eterno amore

riversato su questi poveri fratelli.  (fr G. Bulgaro)

Silenzio

G. Celebriamo i vespri, aprendo i nostri cuori all'azione dello Spirito santo che ci conduce nel cuore della Trinità e ci coinvolge nel canto di lode che ciascuna delle divine Persone canta all'altra, glorificandola nella carità supre​ma. È l'intero Corpo di Cristo che in noi e con noi si fer​ma a cantare e invocare il suo Dio.

Inno
cantato

1° e 2° salmo
a due cori

Cantico
cantato

Lettura breve  (sostituita dalla seguente, dalla Liturgia della domeni​ca 4a di Quaresima: Ef 5,8-14) :


Lett2: Fratelli, un tempo eravate tenebra, ora siete luce nel Signore. Comportatevi perciò come figli della luce; ora il frutto della luce consiste in ogni bontà, giustizia e verità. Cercate di capire ciò che è gradito al Signore. Non partecip​ate alle opere delle tenebre, che non danno frut​to, ma piuttosto condannatele apertamente. Di quanto viene fatto in segreto da  [coloro che disobbediscono a Dio]  è vergognoso perfino parlare, mentre tutte le cose aperta​mente condannate sono rivelate dalla luce: tutto quello che si manifesta è luce. Per questo è detto: «Své​gliati, tu che dormi, risorgi dai morti e Cristo ti illumine​rà».

Lettura ecclesiastica di commento: Dalle omelie di s.s. Benedetto XVI  (a Lourdes, 13/09/2008) :


Noi abbiamo bisogno di luce e, allo stesso tempo, siamo chiamati a divenire luce. Il peccato ci rende ciechi, ci im​pedisce di proporci come guide per i nostri fratelli, e ci spinge a diffidare di loro e a non lasciarci guidare. Ab​biamo bisogno di essere illu​minati e ripetiamo la suppli​ca del cieco Bartimeo: “Mae​stro, fa’ che io veda!” (Mc 10,51). Fa’ che io veda il mio pec​cato che mi intralcia, ma soprattutto: Signore, fa’ che io veda la tua gloria! Lo sap​piamo: la nostra preghiera è già stata esaudita e noi ren​diamo grazie perché, come dice san Paolo nella Lettera agli Efesini: “Cristo ti illuminerà” (5,14), e san Pietro ag​giunge: “Egli vi ha chiamati dalle te​nebre alla sua ammi​rabile luce” (1Pt 2,9).


A noi che non siamo la luce, Cristo può ormai dire: “Voi siete la luce del mondo” (Mt 5,14), affidandoci la cura di fare risplendere la luce della carità. Come scrive l’apo​stolo san Giovanni: “Chi ama suo fratello, dimora nella luce e non v’è in lui occasione di inciampo” (1Gv 2,10). Vi​vere l’amore cristiano è fare entrare la luce di Dio nel mondo e, insieme, indicarne la vera sorgente. San Leone Magno scrive: “Chiunque, in effetti, vive piamente e ca​stamente nella Chiesa, chi pensa alle cose di lassù, non a quelle della terra (cfr Col 3,2), è in certo modo simile alla luce celeste; mentre realizza egli stesso lo splendore di una vita santa, indica a molti, come una stella, la via che conduce a Dio” (Serm. III, 5) .

Magnificat
cantato

Intercessioni e Padre nostro

Orazione finale: O Dio, Padre della luce, tu vedi le profon​dità del nostro cuore: non permettere che ci domini il potere delle tenebre, ma apri i nostri occhi con la grazia del tuo Spirito, perché vediamo colui che hai mandato a illuminare il mondo, e crediamo in lui solo, Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore. Egli è Dio...

Canto: Tantum ergo / Adoriamo il Sacramento

Preghiamo: Signore Gesù Cristo che nel mirabile sacra​mento dell’Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa che adoriamo con viva fede il santo Mi​stero del tuo Corpo e del tuo Sangue per sentire sempre in noi i benefici della Redenzione. Tu che vivi e regni ...

Litanie di riparazione  (insieme) : Dio sia benedetto. / 

Benedetto il Suo Santo Nome. / Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo. / Benedetto il Nome di Gesù ...

Canto alla reposizione del ss.mo Sacramento: Resta accanto a me, n. 278

